
VERBALE DELLA RIUNIONE 
DEL COLLEGIO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA MAGISTRALE 

IN RELAZIONI INTERNAZIONALI COMPARATE 
 
 
 

 Il giorno 21 maggio 2009, alle ore 12.00, presso il Dipartimento di Scienze del Linguaggio, Ca’ 

Bembo, si è riunito il collegio didattico del corso di laurea magistrale in Relazioni internazionali 

comparate nelle persone di: David Newbold, Marco Presotto, Guido Samarani, Antonio Trampus. 

Assente giustificata: Vera Costantini 

Con il seguente ordine del giorno 

1) Comunicazioni 

2) Modalità della prova finale 

3) Varie ed eventuali 

1 - Aperta la riunione, Marco Presotto informa dei colloqui intercorsi con i colleghi Briamonte e Jamet 

(lingua francese) e Lenarduzzi (lingua spagnola) per un primo bilancio dell’organizzazione 

dell’insegnamento della lingua B, nel corso dei quali ha raccolto numerosi suggerimenti volti a 

introdurre o a indicare una soglia di accesso o di conoscenza base della lingua straniera onde indirizzare 

gli studenti principianti, anziché ad un primo anno dei corsi triennali già affollati, possibili mento ad un 

secondo o terzo anno. Interpellata sulla questione, la dott.ssa Daneluzzi ha fatto notare che 

l’indicazione di una soglia minima configurerebbe l’introduzione di un requisito d’accesso attualmente 

non previsto dall’ordinamento e peraltro non modificabile in tale senso. Dopo ampia discussione, nel 

corso della quale i membri del collegio sottolineano comunque l’opportunità di garantire un livello il più 

possibile alto nella tipologia dell’offerta linguistica che la condizione di principiante assoluto renderebbe 

precaria, si conviene sull’opportunità che i colleghi docenti di lingua raccomandino comunque agli 

studenti – per una didattica più efficace – il possesso di elementi di base che consentano una più rapida 

ed efficace progressione nello studio della lingua straniera. 

2) Si discute la modalità della prova finale. Raccolte tutte le opinioni e dopo una valutazione sia 

dell’esperienza avvenuta in altri corsi di laurea, sia degli obiettivi formativi del RIC, il collegio delibera 

quanto segue: “La prova finale consiste in un elaborato scritto, di circa 150 cartelle da 2000 battute 

l’una, redatto in lingua italiana con un abstract di 10 mila battute in lingua inglese o, in alternativa, 

redatto in lingua inglese con un abstract di 10 mila battute in lingua italiana. La discussione avverrà parte 

in lingua italiana, parte in lingua inglese”. 

3) Per quanto riguarda le varie ed eventuali, Newbold segnala l’opportunità che le classi di lingua 

inglese, per una didattica efficace, non dovrebbero superare i 40 studenti e ciò pone il problema di 

monitorare attentamente lo sviluppo del RIC e l’incremento degli studenti; analogo problema si pone 



per il lettorato per il quale, come da lui già segnalato alla Facoltà e all’Ateneo, si renderebbe 

particolarmente utile un lettorato appositamente dedicato agli studenti RIC. 

Viene infine costituita la commissione per la valutazione delle domande che perverranno per contratti 

ed affidamenti per l’a.a. 2009/2010 che sarà composta da Rosa Caroli, Marco Presotto e Antonio 

Trampus. 

  Null’altro essendovi da discutere, la riunione si conclude alle ore 13.00 

 

 

Il verbalizzante: 

Antonio Trampus   

 


